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Questo Diario di Bordo riassume gran parte delle nostre azioni 
svolte nel 2018. Abbiamo dato continuità e ampliato l'ascolto nei 
nostri punti d’ascolto e del centro antiviolenza, siamo state nelle 
scuole, abbiamo costruito un percorso didattico che ha messo 

-
cativo incontro tra studenti e detenute. Abbiamo valorizzato la 
memoria storica di UDI con un Open Day dedicato al prezioso 
archivio custodito in sede, costruito un progetto insieme allo SPI 
che ha visto coinvolte 8 scuole di secondo grado. Siamo state 
impegnate in momenti formativi rivolti ad operatrici dei servizi 
mettendo a disposizione l'esperienza e le competenze di UDI
e siamo state impegnate in processi per femminicidio. Un forte
impegno su tutto il territorio è stato dedicato ad incontri, mani-
festazioni varie con tante altre  associazioni per respingere la
proposta di legge Pillon.
Ci preme rammentare anche il nostro impegno costante nei Co-
mitati Misti con Asl,  nei vari tavoli istituzionali per sostenere gli 
interventi di informazione-prevenzione  salute e autodetermina-
zione della donna.

 ringraziamento a tutte le nostre volontarie per il tra-
dizionale impegno nella diffusione del calendario UDI e della 
mimosa.

UDI Bologna



Gennaio 
BIBLIOTECA VIVENTE PER LA GIORNATA DELLA MEMORIA 

Il 30 gennaio, Katia Graziosi e Alba Piolanti di UDI Bologna, insieme alle amiche e 
agli amici di ANPI, hanno realizzato presso il Fomal, una scuola di Formazione per 
cuochi, una BIBLIOTECA VIVENTE. Che cosa è? Ciascun partecipante era un libro 
al quale aveva assegnato un titolo sulla base della storia che intendeva raccontare 
e il cartello appeso al collo lo dichiarava. Studenti e studentesse con i loro docenti, 
a gruppi di 4-5, hanno ascoltato, a turno, per circa 15-20 minuti tante storie e han-
no letto i rispettivi libri. Domande, curiosità, dubbi, parole, hanno trovato spazio 
fra le pagine. Un modo nuovo e creativo di celebrare la giornata della Memoria! 














! Associazione Percorsi di pace  

MERCOLEDì 31 GENNAIO ore 20,30 

CASA PER LA PACE  “LA FILANDA”  
via Canonici Renani, 8  Casalecchio 

       

UN    MONDO    DI MURI 

Terre Conflitti Genti 

“I muri sono segnali di conflitti non risolti” 

incontro  promosso da 

ANPI, Associazione Rose Rosse, Dentro al Nido, Donne in Nero, Libera, UDI 

L’incontro vuole presentare un quadro complessivo dell’impatto dei muri che, per diverse ragio-
ni, si sono costruiti fra nazioni e territori, per sottolineare gli effetti che hanno sulla vita delle 
persone, sul contesto e più in generale sull’ambiente. Si parte dai “muri di casa”, a Gorizia, a 
Padova, in Europa per arrivare ai muri del Medio Oriente, dell’Africa fino al Muro fra Stati Uniti e 
Messico. Programma  : Ingresso: Vivere il muro e il check point: simulazione all’ingresso in sala  
Introduzione: leggiamo la mappa dei muri nel mondo.   Sempre più muri, sempre più divisioni, 
sempre più potenziali conflitti .   I nostri muri:   Italia ed Europa  ; I muri in Africa ; I muri del 
Medio Oriente ;  Il muro fra Messico e Stati Uniti. 

Suggerimenti bibliografici, filmografia, sitografia, parole 



Febbraio 
INTERVISTA A ROSSELLA MARIUZ  

ELLE, FEBBRAIO 2018  
 



 





Marzo 
 





Adesione di Udi Bologna  
alla Campagna promossa da Despar 

 



UNA SETTIMANA PER TINA 2018 

Nato dalla collaborazione tra le due associazioni storiche CIF e UDI di Bo
-logna e giunto nel 2018 alla sua seconda edizione, il Premio Tina Anselmi, 

rivolto alle donne che si sono contraddistinte nel loro ambito lavorativo al
-l’interno dell’area metropolitana bolognese, ha promosso una serie di eventi 

che si sono susseguiti nella settimana della giornata internazionale della 
donna dal 5 all’11 marzo dal titolo “Una settimana per Tina: per un festival 
del lavoro delle donne” patrocinato dalla Presidenza del Consiglio Comuna

-le di Bologna. Riflettere sul lavoro femminile tra passato e presente, mostra
-re e rappresentare le donne al lavoro attraverso forme artistico-culturali 

sono stati alcuni degli obiettivi di questo Festival sostenuto da organizzazio
-ni sindacali e imprenditoriali, fondazioni, associazioni ed enti che a vario ti
-tolo si sono impegnate a promuovere le molteplici forme del lavoro femmi
-nile, proteggerne i diritti e favorirne lo sviluppo in termini innovativi.  



La settimana dedicata alla prima donna che ha ricoperto la carica di Mini-
stro della Repubblica Italiana con delega al lavoro, figura determinante nel-
l’approvazione della legge 903 del 1977 “Parità di trattamento tra uomini e 
donne in materia di lavoro” e Presidente del Comitato Italiano per l’Anno 
Internazionale della Donna dichiarato dall’ONU per il 1975, è iniziata il 6 
marzo con il seminario Forme e spazi del lavoro delle donne nella storia: il mira-

colo economico, incontro partito dalla discussione del volume La signorina Ko-

res e le altre. Donne e lavoro a Milano (1950-1970) a cura di Rossana di Fazio e 
Margherita Marcheselli presso l’Atelier Urban Center della Sala Borsa.  
Inoltre il sei è stata inaugurata, alla sezione femminile della Casa Circonda-
riale di Bologna, la mostra Il benessere delle donne. Costruire il futuro con UDI 

Bologna, esposizione di opere grafiche di studenti e studentesse dell’Istituto 
Professionale Aldrovandi Rubbiani realizzate grazie a un percorso intrapre-
so con le volontarie di UDI e ispirate al significato del benessere della don-
na, ai suoi diritti, le sue lotte, al coraggio di affermare la propria unicità e li-
bertà. Una di queste opere è stata scelta come immagine per la locandina 
degli eventi mettendo al centro e in risalto, con le figure e i colori, l’impor-



tanza dell’unità nella diversità e alcune parole chiave fondamentali per un 

 

confronto sul tema del lavoro femminile.







Genere, lavoro e diritti nell’ambito del ciclo Dialoghi tra fotografia, storia, ar-

chivi a cura dell’associazione Cliohnet è stato l’incontro avvenuto il 7 marzo 
presso la Fondazione del Monte di Bologna e Ravenna. Il 9 marzo poi è arri-
vato l’atteso momento del Conferimento del Premio Tina Anselmi  svoltosi 
nella Cappella Farnese a Palazzo D’Accursio.  Il Premio si è rivolto a quelle 
donne che silenziosamente hanno saputo e continuano a fornire un contri-
buto prezioso a campi lavorativi diversi e talora caratterizzati da una scarsa 
partecipazione femminile. “L’obiettivo del premio è quello di valorizzare le 
competenze delle donne nell’ambito delle professioni, della ricerca, dell’im-
prenditoria, dell’artigianato, della cultura e dell’arte, senza trascurare le 
donne provenienti da altri paesi che hanno scelto l’Italia come luogo di la-
voro e di vita, né quelle che ogni giorno contrastano gli stereotipi e creano 
le basi per un’uguaglianza effettiva in professioni un tempo unicamente ma-
schili” hanno spiegato Katia Graziosi Presidente di UDI Bologna e Carla 
Baldini, Presidente CIF Bologna. Le premiate sono state 15: chi si è con-
traddistinta per essere riuscita a conquistare la propria autonomia grazie a 
un gruppo di auto mutuo aiuto, dopo un periodo di violenza domestica diffi-
cile e drammatico fino ad essere oggi alla gestione di un bar, chi per il talen-
to artistico, chi per l’impegno nella ricerca o nell’educazione e ancora nella 
cooperazione, nei temi ambientali o in quei luoghi lavorativi tradizionalmen-
te considerati più adatti all’uomo, nell’imprenditoria o nell’agricoltura.  
 





Il pomeriggio del 9 marzo sono state realizzate parole, canti e musiche della 
tradizione popolare sul tema Parità di genere: a quando? Breve cronistoria di un 

cammino in divenire e alla sera l’incontro Donne e lavoro: discriminazioni e mo-

lestie.  
Il giorno dopo, 10 marzo, il convegno Lavoro ed emancipazione delle donne a 

Settant’anni dalla Costituzione. Dalle Costituenti alle nuove cittadine ha fatto ri-
flettere tutte e tutti su vari temi grazie sopratutto alle toccanti testimonianze 
di Haskar Kirmizigul, attivista Kurda e rappresentante del Comitato Euro-
peo di Jineoloji, e Mirela Nurceja che attraverso il progetto di auto mutuo 17
aiuto sostenuto da UDI a San Giovanni in Persiceto è riuscita ad uscire da 
una difficile situazione di violenza familiare. Presenti tante professioniste 
per parlare del lavoro femminile tra cui Eloisa Betti, dell’Università di Bolo-
gna, Linda Laura Sabbadini dell’ISTAT, Loretta Michelini, Presidente Mon-
do Donna Onlus, Francesca Crivellaro, antropologa culturale dell’Università 
di Bologna e Sandra Burchi dell’Università di Pisa. L’11 marzo il festival è 



proseguito con l’apertura straordinaria del Museo Ducati con ingresso gra-
tuito per le donne e la proiezione del documentario “Paura non abbiamo” 
per la regia di Andrea Bacci che racconta la storia di quattro donne arrestate 
e condannate a un mese di reclusione nel 1955 per aver distribuito la mimo-
sa davanti alla Ducati:  una storia che colpisce e fa riflettere sul tema della 
parità e dei diritti. Il pomeriggio dell’11 marzo al Caffè Letterario di Palazzo 
Pepoli è stato infine presentato il volume Le donne che fecero l’impresa, una 
raccolta di storie sulla vita di donne che nell’Emilia Romagna del dopoguer-
ra, con coraggio e perseveranza, hanno realizzato i loro sogni aprendo attivi-
tà lavorative di successo nonostante la difficile situazione di allora: tra le tan-
te ricordiamo le sorelle Fontana, Ada Masotti fondatrice di La Perla, Anna 
Quintavalla che nella bassa parmense riuscì a mantenere unito il gruppo 
delle lavoratrici del tabacco organizzando riunioni ogni primo di maggio per 
la festa dei lavoratori, Giulia Fontanesi Maramotti fondatrice di Max Mara e 
tante altre. 

 



Nelle Piazze come da tradizione  
con le mimose di UDI 

Piazza Maggiore 

San Giovanni in Persiceto  



               Apertura sportello UDI, Casa della Salute  

         Progetti nelle Scuole 
Nell'anno 2018 UDI ha svolto degli incontri nelle seguenti scuole: 
- Scuola elementare quarta e quinta di San Giovanni in Persiceto 

e di Decima 
- 8 classi delle scuole medie di Decima, Cento e San Giovanni in 

Persiceto 
Durante gli incontri è stata spiegata agli studenti e alle 
studentesse la storia di UDI. Presente anche una donna del 
Gruppo “Mai più” che ha raccontato la tua toccante esperienza. 

Progetto nella sezione femminile della Casa Circondariale di 
Bologna  

Nel mese di marzo inoltre sono stati avviati gli incontri Istituzionali e 
le procedure per l'ottenimento dei permessi necessari all' 
l'attuazione del progetto "Detenute fuori dall'ombra" rivolto alle 
detenute della sezione femminile Casa Circondariale di Bologna, 
approvato e finanziato dal Dipartimento Pari Opportunità 
Presidenza Consiglio Ministri a seguito di bando pubblico .



Aprile 
Laboratorio di Arte Terapia, realizzato da UDI e  
sostenuto dalla Fondazione del Monte, per le donne 
del gruppo “Mai più”.  
 



                                                                  

Maggio 





 

  



UDI E ANPI ACCOLGONO “MALACARNE” A BOLOGNA 

Il giorno 23 maggio presso la biblioteca dell’Istituto Minguzzi, in via S. 
Isaia 90, UDI (Unione Donne in Italia) e ANPI (Associazione Nazionale 
Partigiani/e Italiani/e) hanno presentato il volume di Annacarla Valeria-
no, MALACARNE- DONNE E MANICOMIO NELL’ITALIA FASCISTA, ed. 
Donzelli. Si tratta di una importante opera condotta da Annacarla Vale-
riano, storica e ricercatrice presso l’Archivio della Memoria abruzzese 
Fondazione Universitaria di Teramo,  che vuole dare luce alle donne che 
negli anni del regime fascista sono state ricoverate nell’Ospedale psi-
chiatrico di Teramo: donne diverse, ritenute devianti rispetto al modello 
di madre fattrice, ubbidiente, composta nelle parole e negli atteggia-
menti nonché nel pensiero; “pazze morali” in quanto  “costituivano de-
gli esempi di disordine sessuale frutto di un’eccessiva autonomia e im-
modestia dei comportamenti”. Sono donne che anziché dedicarsi solo 
alla prole e “sottoporsi alla volontà morale dell’uomo, avevano preferi-
to rinunciare a ogni considerazione sociale, facendo di questo diniego 
un vanto che le fa scrollare le spalle con noncuranza”. Le cartelle clini-
che che l’Autrice ha visionato ci raccontano di queste vite perdute co-
strette al ricovero in manicomio molto spesso dagli stessi familiari o dai 
medici condotti, rispettosi delle direttive del regime, così come gli psi-
chiatri. Aggettivi come “scomposti, esuberanti, ingovernabili, sconci” 
sono riferiti ai loro corpi; “disubbidiente, altezzosa, capricciosa, incor-
reggibile, non lavora, …capace di abbandonarsi a parole da trivio…me-
sta, taciturna, sospettosa…”sono riferiti ai loro comportamenti, mentre 
“ gli zigomi sporgenti” e “i capelli quasi radi” ci rimandano a studi e ca-
tegorie lombrosiane. Il manicomio diventa dunque uno strumento per 
medicalizzare e diagnosticare in tempo “gli errori della fabbrica umana” 
in linea con la politica sanitaria del regime orientata alla difesa della 
razza e a realizzare quegli obiettivi della politica demografica volti a 
eliminare dalla società “i mediocri della salute”, “i mediocri del pensie-



ro” e “i mediocri della sfera morale”. Il prezioso volume di Annacarla 
Valeriano ci restituisce questo Archivio del dolore attraverso una ricchis-
sima documentazione: fotografie, diari, lettere, relazioni mediche, car-
telle cliniche che ci svelano, con lo sguardo di oggi, i pregiudizi e le 
aberrazioni che hanno alimentato l’idea della “devianza femminile”. 
L’Autrice, con grande competenza e generosità, ha regalato ai/lle pre-
senti curiosità e aneddoti che hanno suscitato interesse e partecipazio-
ne nel numeroso pubblico. Malacarne, presentato a Bologna per la 
prima volta, ha offerto spunti di riflessione estremamente interessanti 
sulla condizione di queste donne emarginate e dimenticate, e stimoli 
per nuovi sguardi sulla condizione di altre donne del nostro presente. 
L’incontro, dopo il saluto della Presidente dell’Istituzione, prof.ssa Bruna 
Zani, e condotto da Alba Piolanti e Mauria Bergonzini, è stato chiuso 
dalla prof.ssa Maria Giovanna Bertani, del Liceo Laura Bassi, che, con 
grande entusiasmo ed impegno, sta lavorando con le sue classi all’Ar-
chivio dell’ex Roncati, sulle cartelle cliniche dei soldati ricoverati dopo 
la prima guerra mondiale: in ogni caso  grandi e piccoli traumi così 
come frustrazioni, emarginazioni, solitudine, discriminazioni, mancanza 
di rispetto per la persona e repressione si sono rivelati causa dei ricove-
ri.  E’infatti per la dignità, la conquista e tutela dei diritti, la libertà di 
scelta e autonomia di giudizio, sentimenti e comportamenti delle don-
ne che UDI e ANPI continuano a lottare in vista di una società sempre 
più democratica e antifascista.  Per questo le associazioni si sono rico-
nosciute negli obiettivi di MALACARNE. 



!  

S.A.P.E.R.I. (acronino di Sviluppo Autonomia Psicologica Educazione Risorse Individuali) è 
un percorso formativo sulle alternative alla violenza di genere facente parte del Progetto 
ZONA FRANCA, parzialmente finanziato dalla Regione Emilia Romagna e in corso di 
realizzazione presso locali del Comune di Castel Maggiore con la collaborazione di UDI. 
(Tempo di realizzazione: maggio – dicembre 2018) 
Gli incontri sono stati articolati in momenti di lezioni frontali, proiezioni di filmati e 
momenti di laboratorio esperienziale, durante i quali è stato possibile mettere in pratica i 
concetti teorici proposti. Le avvocate Rossella Mariuz e Marta Tricarico, di UDI (Unione 
Donne in Italia), hanno parlato dell'esperienza messa in campo dalle Associazioni che hanno 
sostenuto le donne, in particolare da UDI, mentre la storica Eloisa Betti ha informato sui 
contributi culturali e sociali forniti dalla Storia del femminismo. Le Psicologhe Giancarla 
Tisselli e Rosanna Poluzzi hanno condotto un laboratorio esperienziale sulle tecniche di 
riconoscimento del maltrattamento psicologico e sul rafforzamento dell'identità. Gli incontri 
sono proseguiti sugli aspetti giuridici relativi agli interventi di prevenzione, protezione, 
punizione, compensazione, quali strumenti di contrasto alla violenza di genere. 



!  



Luglio 
 



COMUNICATO UDI BOLOGNA  
SUL FEMMINICIDIO DI BARBARA FONTANA 

Si è tenuto mercoledì 11 davanti alla Corte d’Assise d'Appello il processo di 
secondo grado contro Villani Claudio, responsabile del femminicidio di 
Barbara Fontana avvenuto il 4 agosto del 2016. Villani che era già stato re-
sponsabile di un altro    femminicidio all'età di diciassette anni,    ha massa-
crato Barbara Fontana all'interno di una relazione mercenaria. Per questo la 
Procura nel capo d' imputazione l'aveva definita “una prostituta” ancorché 
nel codice penale tale termine non sia rilevante ai fini della definizione delle 
contestazioni di omicidio, se non come aggiunta di natura moralistica e pe-
nalizzante per la vittima. Il femminicida è sempre rimasto molto lucido e 
non ha mai dato segni di pentimento. La perizia psichiatrica sull'imputabili-
tà, esperita da un pool di Professionisti tra periti e consulenti, tra i quali la 
nostra dott.ssa Rita Messina psichiatra forense romana femminista nominata 
da UDI Bologna che ha dato un eccellente apporto scientifico, ha analizzato 
a fondo l'imputato e lo ha ritenuto capace di intendere e volere. Da qui la 
condanna in primo grado all'ergastolo, ricorsa in appello dalla difesa del-
l’imputato. Davanti alla Corte d’Assise d’Appello la difesa ha insistito molto 
sull'ammissione di nuova perizia psichiatrica sostenendo un grave disturbo 
borderline di personalità di Villani, oltre alla applicazione delle generiche e 
riduzione pena. Abbiamo discusso sul punto rilevando che tale disturbo non 
era mai stato clinicamente riscontrato né prima del femminicidio, né dopo. 
La Corte ha ridotto due aggravanti, riqualificandole in reati minori, ma ha 
lasciato invariata la pena di trent’anni di carcere. Udi anche in secondo gra-
do ha affermato di essere stata presente nel processo per la lesione di un di-
ritto soggettivo dell'associazione femminista, che da questo tipo di reati   ri-
cava una grave frustrazione delle proprie attività di prevenzione e di inter-
vento diretto nei casi di violenza di genere, oltre che un grave danno all'im-
magine    per l'annullamento degli sforzi e delle risorse culturali ed umane 
impiegate secondo i propri scopi statutari. Riteniamo che  l’attenzione sia 
stata posta con troppa enfasi sulle scelte di vita personali di Barbara che 
comunque vanno rispettate. Siamo nelle aule dei tribunali quale parte civile 
anche  per difendere il diritto di ogni donna, seppur non più in vita, di vive-
re liberamente, a sua volta nel rispetto degli altri, la propria esistenza. Pur-



troppo Barbara ha incontrato sul suo percorso un uomo che le ha tolto que-
sta libertà. Questo riconferma quanto sia importante continuare a dare voce 
all’assoluta necessità, per poter vivere in una società evoluta e giusta, di so-
stenere iniziative, dialoghi, azioni costanti per un’effettiva parità di genere. 
Riteniamo sia importante che anche gli uomini sentano questa necessità e 
che tra di loro  si apra un  confronto perchè il femminicidio e la violenza 
sulle donne non è un fatto privato ma  riguarda la società intera.  

UDI Bologna  

Bologna 14 luglio 2018 



Settembre 



 









Ottobre  

Open Day Archivio Storico UDI Bologna 
Storia e memoria del lavoro e dei diritti femminili tra archivi, fotogra-

fia e cinema.  
Sabato 13 e Domenica 14 ottobre 

Sede UDI Bologna 
Via Castiglione 24 

L’Archivio Storico di UDI, Unione Donne in Italia di Bologna in col-
laborazione con Coordinamento Donne Spi Bologna e Cittadinanzatti-
va Emilia-Romagna, sabato 13 e domenica 14 ottobre nella sede di 
UDI in Via Castiglione 24, presenterà nell’ambito di “Energie Diffuse. 
Emilia-Romagna un patrimonio di culture e umanità”, promosso dalla 
Regione Emilia-Romagna per l’anno  Europeo del Patrimonio Cultu-
rale, l’ Open Day sul tema Storia e memoria del lavoro e dei diritti 
femminili tra archivi, fotografia e cinema. L’obiettivo dell’iniziativa è 
avvicinare le nuove generazioni e la cittadinanza alla conoscenza del-
l’Archivio Storico UDI in particolare ad uno dei suoi materiali più 
preziosi, l’archivio fotografico, recentemente riordinato grazie al con-
tributo della Fondazione Del Monte nell’ambito del progetto “Una cit-
tà per gli archivi”. 
Eloisa Betti responsabile scientifica dell’Archivio Storico e ideatrice 
insieme a Katia Graziosi, Presidente di UDI Bologna, dell’Open Day 
hanno riflettuto sull’importanza di comunicare agli studenti e  alle 
studentesse le origini di un Archivio che è frutto della passione per la 
memoria delle donne, un terreno particolarmente importante sul quale 
l’Archivio UDI intende lavorare a partire dalla campagna “Frammenti 
di memoria” che desidera raccogliere memorie orali e visive diretta-
mente dalle attiviste dell’associazione.  





 



Iniziative realizzate da UDI all’interno della  
Festa Internazionale della Storia  





Giovedì 25 ottobre 2018 dalle 9.00 alle 13.00, incontro con gli 
studenti nell’ambito del progetto  

Memorie del lavoro e dei diritti femminili tra cinema e fotografia
nel Settantesimo della Costituzione 

(progetto realizzato durante l’anno scolastico 2018-2019 in colla-
borazione con lo SPI-Bologna) 

Tavola rotonda e visione del documentario. Mirella Signoris, saluti 
introduttivi. Mirco Dondi, introduzione alla visione del film. A se-
guire: proiezione del documentario Paura non abbiamo (regia 
Andrea Bacci, 70 minuti). Katia Graziosi, Commento alla visione 
del film; Andrea Bacci, Memoria, fotografie e cinema: spunti per 
realizzare un documentario storico; Eloisa Betti, Donne, lavoro e 
diritti nel Settantesimo della Costituzione.   

 





 



La politica in FORMA/AZIONE  
in collaborazione con la Città Metropolitana e altre 

associazioni. 

Sei incontri rivolti ad amministratori e amministratrici, a ope-
ratori e operatrici dei servizi del territorio metropolitano che 
si occupano di pari opportunità, politiche sociali e sanitarie, 
cultura, istruzione e formazione.  

 



 Novembre  
 



!  

PASSI CONTRO I RAZZISMI: 
PERSONE, ESPERIENZE, RISORSE OLTRE PREGIUDIZI E 

DISCRIMINAZIONI 
METODOLOGIA: 
LABORATORIO ALLA RICERCA DI PAROLE-CHIAVE NEI DIVERSI CONTESTI 
PRESENTAZIONE DI CASI OGGETTO DI DISCRIMINAZIONI E PREGIUDIZI 
COME SUPERARE GLI OSTACOLI? 
BIBLIOGRAFIA, FILMOGRAFIA. 

STRUMENTI 
OGGETTI TIPICI, DIAPOSITIVE, FOTO, PICCOLI FILMATI 

TEMI 

1) ARTICOLO 3 DELLA COSTITUZIONE ITALIANA: citazioni letterarie e storiche, documenti, situazioni per illustrare: “ SENZA 
DISTINZIONI DI SESSO, LINGUA, RELIGIONE, OPINIONI POLITICHE” , prima della Costituzione. 

2) “SENZA DISTINZIONI DI CONDIZIONI PERSONALI E SOCIALI”: 
a) "Riace, terra di accoglienza, dove l'emigrato è considerato una risorsa per il paese e non un problema" 
b) "Loro mi cercano ancora" La storia di Maria Stefanelli che ha lottato contro la 'ndrangheta per salvare la propria vita, 

riappropriarsi della propria integrità fisica e morale e recuperare la propria libertà per dare alla figlia una esistenza in 
cui i diritti umani vengono rispettati. 

3) UN FOCUS SU ESEMPI DI DISCRIMINAZIONI DI GENERE: da alcune Dichiarazioni dei diritti ( Dichiarazione della Donna e della 
Cittadina, Manifesto di rivolta femminile, Convenzione di Istambul contro la violenza nei confronti delle donne), ai casi 
concreti di discriminazioni per le donne nello sport, nel lavoro, nelle relazioni sociali e familiari, e per il loro superamento. 

4) Il popolo Mapuche in Chile come esemplificazione della persecuzione dei popoli originari che hanno mantenuto la 
loro cultura e l’amore e il rispetto per la terra e ne sono i difensori. 

• La storia di una persecuzione 

• La spiritualità e la cultura mapuche con gli oggetti che ne sono i simboli. 

• Le lotte di oggi per il riconoscimento del Popolo Mapuche come popolo originario di quelle terre e la repressione che si 
fa sempre più forte con le multinazionali che premono per lo sfruttamento delle risorse naturali del Cile a partire dai 

boschi nativi e dall’acqua. 

• Immagini, suoni, indumenti, strumenti musicali, oggetti. 

L’incontro del 7 novembre c/o sala Tassinari - Palazzo d’Accursio (ore 9-12,30), è rivolto a studenti/esse degli Istituti superiori, a 

cura di ANPI (Mauria Bergonzini), LIBERA (Mariacristina Marchesini), UDI (Alba Piolanti), DONNE IN NERO (Patricia Tough), DENTRO AL 
NIDO, e si svolge all’interno de LA FESTA DELLA STORIA. 

 



!  
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!  

 



 

Sul sito di UDI www.udibologna.it e in sede è possibile consultare 
l’analisi completa dei dati sulle 326 donne accolte durante il 2017. 
Ogni anno viene svolto un lavoro di statistica sull’anno precedente.  

http://www.udibologna.it
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12 novembre 2019 

Crevalcore 

“ddl Pillon: un attacco ai diritti di donne e bambini”  

UDI non si ferma e continua a impegnarsi in prima linea nel 
dialogare con le persone e creare una società in cui siano 

rispettati i diritti di tutte e tutti. 
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Dicembre 

 



Locandina sui bus di Bologna in collaborazione con Tper 
 





 

… E per il 2019 tanti nuovi  
progetti sempre vicine ai  
bisogni delle donne.  
UDI Bologna 

  
Seguiteci 
Sito: www.udibologna.it 
Facebook: Udi Bologna 
Mail: info@udibo.it 
Telefono: 051-232313 

http://www.udibologna.it
mailto:info@udibo.it
http://www.udibologna.it
mailto:info@udibo.it
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